
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “N. REZZARA” di CARRÈ 
Comuni di: CARRÈ – CHIUPPANO – ZANÈ 

Via Monte Paù, 1 - 36010 Carrè (VI) - Tel. 0445/891092- 390564 - CF 93001670244 

e-mail: viic80900d@istruzione.it segreteria@icscarre.edu.it   

Sito Istituto: www.icscarre.edu.it 

 
 

Patto di Corresponsabilità Scuola Famiglia 
Anno Scolastico 2025-2026 

 

• Gli artt. 3, 33, 34 della Costituzione italiana; 

• Il D.M. n.5843/A3 del 16/10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”. 

• I D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola 

Secondaria”. 

• Il D.M. n.16 del 5/02/2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”. 

• Il D.M. n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici 

durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità di genitori e docenti”. 

• Il D.M. n. 104 del 30 novembre 2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta 

a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche 

allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali;  

• Nota Ministeriale n. 3392 del 16/06/2025 “Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di istruzione” 

• Le Linee di indirizzo “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa” (MIUR, novembre 2012); 

• Nota n. 3602/PO del 31 luglio 2008 “Modifiche apportate allo Statuto delle studentesse e degli studenti”. 

• Le Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo (MIUR, aprile 2015);  

• Il Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo a scuola (MIUR – 17 ottobre 2016);  

• Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. 

•  L’Aggiornamento delle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo (MIUR, ottobre 2017);  

• Il D.lgs. 196/2003 modificato e integrato dal D.lgs. 101/2018 che ha recepito il Regolamento UE 2016/279 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 

• La legge n. 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”; 

• L’allegato A al D.M. n. 35 del 22 giugno 2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica”; 

• Legge 25 marzo 2025, n. 41, recante “Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi 
della gioventù”; 

• Gli artt. 581, 582, 594, 595, 610, 612, 635 del codice penale;  

• Gli artt. 2043, 2047, 2048 del codice civile. 

 

 

Premesso che 

la complessità crescente dei processi formativi ed educativi non può prescindere da una sempre più stretta collaborazione 

tra scuola e famiglia;  

la collaborazione tra scuola e famiglia deve trovare un comune terreno nel rispetto delle norme e dei regolamenti stabiliti 

dagli Organi Collegiali, nonché nella buona gestione delle risorse umane e materiali;  

 

si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto di corresponsabilità educativa 

con il quale 

  

La scuola si impegna a: 

 

▪ Garantire un clima di pari opportunità, di inclusione e di successo formativo a tutti gli studenti attraverso 

l’elaborazione di un piano   dell’Offerta Formativa caratterizzato da progetti ed iniziative/attività di ampliamento 

volte a valorizzare e ad aiutare lo studente e l’adolescente nella sua realizzazione umana e culturale. 

▪ Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 

dell’identità di ciascun studente; 

▪ Creare un clima sereno, un luogo in cui il dialogo e la discussione favoriscano la conoscenza, la relazione, 

l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro tra gli studenti; 

▪ Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti non italiani anche in 
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collaborazione con le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale e attivando percorsi didattici  

 

 

personalizzati nelle singole discipline; 

▪ Favorire l’inclusione degli studenti con disabilità, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli 

studenti non italiani tutelandone la cultura; 

▪ Promuovere e riconoscere il talento e l’eccellenza, i comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla 

gratuità, al senso di cittadinanza; 

▪ Ascoltare e collaborare con studenti e famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a 

quanto espresso nel patto di corresponsabilità. 

▪ Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle studentesse e degli 

studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con servizi di sostegno e 

accompagnamento; 

▪ Promuovere lo sviluppo dell’intelligenza emotiva e delle abilità affettive-relazionali. 

▪ Promuovere lo sviluppo integrale dello studente, in particolare in materia di educazione sportiva e alla salute. 

▪ Informare costantemente le famiglie dell’andamento didattico- disciplinare degli studenti. 

▪ Garantire trasparenza e tempestività nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di 

apprendimento e delle modalità di valutazione. 

▪ Aiutare a comprendere l’importanza del rispetto delle regole. 

▪ Diffondere il Regolamento disciplinare studenti. 

▪ Prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni. 

▪ Promuovere l’autonomia organizzativa degli alunni e degli studenti attraverso l’utilizzo consapevole del diario; 

▪ Organizzare e condividere gli interventi di       formazione e prevenzione in materia di bullismo e  cyberbullismo 

rivolti al personale, agli studenti e alle famiglie. 

▪ Segnalare ai genitori e alle autorità competenti i casi di bullismo/cyberbullismo di cui viene a conoscenza. 

▪ Gestire le situazioni problematiche di bullismo/cyberbullismo sia attraverso interventi educativi sia attraverso i 

necessari provvedimenti disciplinari. 

▪ Formare gli studenti su cos’è l’IA, quali sono i suoi limiti, i rischi e le potenzialità, favorendo un 

uso responsabile ed informato. 

 

La famiglia si impegna a: 

▪ Prendere visione del Piano dell’Offerta Formativa e del Regolamento di Istituto e condividere i contenuti con i 

propri figli; 

▪ Prendere visione del patto formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli, assumendosi la responsabilità 

di        quanto espresso e sottoscritto. 

▪ Conoscere e rispettare le misure organizzative, anche contenute nel Regolamento di Istituto, idonee a garantire, 

all’interno degli spazi della scuola, condizioni di sicurezza. 

▪ Prendere visione del regolamento disciplinare studenti e sensibilizzare i propri figli ad una comprensione profonda del 

rispetto delle regole in esso esplicitate e dei      suoi principi ispiratori. 

▪ Riflettere con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi 

di conflitto e di criticità. 

▪ Condividere con gli insegnanti le linee educative adottate in famiglie, consentendo alla scuola di dare continuità 

ed efficacia alla propria azione educativa. 

▪ Rispettare lo specifico ruolo educativo dell'Istituzione scolastica, instaurando con le diverse componenti della 

comunità un positivo clima di dialogo favorevole allo sviluppo personale dei propri figli. 

▪ Collaborare con la scuola nell'azione educativa e didattica, nel rispetto della libertà di insegnamento e della 

competenza valutativa di ogni docente. 

▪ Assumere un atteggiamento di corresponsabilità educativa; 

▪ Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica (colloqui 
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individuali con gli insegnanti, consigli di classe e assemblee), informandosi costantemente del percorso 

didattico- educativo dei propri figli, delle iniziative e progetti. 

 

▪ Prendere visione costantemente di tutte le comunicazioni provenienti dalla   scuola direttamente dal sito web o 

dal registro elettronico. 

▪ Favorire un’assidua frequenza dei propri figli alle lezioni. 

▪ Responsabilizzare i figli a partecipare attivamente alle proposte educative della scuola. 

▪ Promuovere nei propri figli la consapevolezza dell’importanza del rispetto del senso di responsabilità nei 

confronti della collettività. 

▪ Educare i propri figli al rispetto delle norme che tutelano il decoro, l'organizzazione e la sicurezza dell'Istituto, 

nonché ad un uso consapevole e corretto delle tecnologie informatiche, nel rispetto della privacy e della dignità 

propria e altrui. 

▪ Non consentire di utilizzare a scuola telefoni cellulari durante le attività scolastiche. 

▪ Stabilire in famiglia regole per l’utilizzo dei social network da parte dei propri figli. 

▪ Prestare attenzione a qualsiasi segnale di malessere o di disagio che possa far supporre nella scuola l’esistenza 

di rapporti minati da comportamenti di bullismo e cyberbullismo e prendere contatto con la scuola per eventuali 

comunicazioni urgenti.  

▪ Partecipare alle iniziative di formazione/informazione organizzate dalla scuola o da altri enti sul tema del 

cyberbullismo. 

▪ Segnalare tempestivamente alle autorità competenti episodi di cyberbullismo di cui venissero a conoscenza, 

anche se messi in atto al di fuori dell’orario scolastico. 

▪ Presidiare e monitorare in collaborazione con la scuola l’accesso alle importanti innovazioni della nostra 

contemporaneità (IA). 

 

L’alunno si impegna a: 

▪ Conoscere il Piano dell'Offerta Formativa e condividerlo con insegnanti e famiglia. 

▪ Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del patto formativo e del regolamento disciplinare studenti, 

discutendo con loro ogni singolo aspetto di responsabilità.  

▪ Instaurare, con coetanei e adulti, relazioni positive e collaborative finalizzate a valorizzare le diversità 

individuali.  

▪ Mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto che rispetti compagni, personale scolastico e 

ambiente.  

▪ Collaborare nello sviluppo delle competenze di cittadinanza, in particolare per la tutela della salute e della 

sicurezza di tutta la collettività. 

▪ Segnalare al personale scolastico immediatamente il manifestarsi di qualunque stato di malessere. 

▪ Rispettare, adottando linguaggio, comportamento e abbigliamento adeguati, l'ambiente scolastico inteso come 

insieme di situazioni, persone, oggetti. 

▪ Partecipare in modo attivo e responsabile alle attività e alle iniziative proposte dalla scuola. 

▪ Frequentare regolarmente i corsi e assolvere  assiduamente agli impegni di studio. 

▪ Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, favorendo l'accordo tra i compagni e sviluppando 

situazioni di integrazione e solidarietà. 

▪ Seguire le regole indicate dall’istituto per un uso consapevole e costruttivo della rete Internet e delle tecnologie 

informatiche, nel rispetto della privacy e della dignità propria e altrui; 

▪ Accogliere con responsabilità le eventuali sanzioni disciplinari, considerandole come occasione di riflessione sul 

proprio comportamento; 

▪ Collaborare ad ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo e accettare le azioni di contrasto, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla 

scuola stessa.  

mailto:viic80900d@istruzione.it
mailto:segreteria@icscarre.edu.it
http://www.icscarre.edu.it/


 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “N. REZZARA” di CARRÈ 
Comuni di: CARRÈ – CHIUPPANO – ZANÈ 

Via Monte Paù, 1 - 36010 Carrè (VI) - Tel. 0445/891092- 390564 - CF 93001670244 

e-mail: viic80900d@istruzione.it segreteria@icscarre.edu.it   

Sito Istituto: www.icscarre.edu.it 
▪ Prendere coscienza e consapevolezza delle proprie responsabilità riguardanti la pubblicazione dei contenuti nei 

social network.  

▪ Segnalare a genitori e/o insegnanti episodi di bullismo  o cyberbullismo di cui fossero vittime o testimoni. 

▪ Non rendersi protagonisti di episodi di bullismo o cyberbullismo. 

▪ Dissociarsi in modo esplicito nei social network da episodi di cyberbullismo di cui fossero testimoni,  

 

invitando gli autori a desistere da tali comportamenti.  

▪ Partecipare in modo attivo agli interventi proposti dalla scuola per affrontare e gestire episodi di 

bullismo/cyberbullismo. 

▪ Predisporsi alla comprensione del funzionamento del mondo digitale e delle recenti innovazioni (IA) e farsi 

guidare dalla componente docenti per un uso consapevole. 

  

      Il Dirigente Scolastico 

      Dott.ssa Linda Cantiello 

 

 

I genitori/affidatari, nel sottoscrivere il presente patto, sono consapevoli che:   

- la famiglia è il primo soggetto educativo (art. 30 della Costituzione, artt. 147, 155, 317 bis del Codice Civile) con la 

conseguente responsabilità da parte del genitore di aver impartito al figlio minore un’educazione adeguata a prevenire 

comportamenti illeciti (culpa in educando);   

- nell’eventualità di danneggiamenti a cose e/o lesioni a persone la sanzione è ispirata, oltre che alle finalità educative 

e al rafforzamento del senso di responsabilità, al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 

249/1998, come modificato dal DPR 235/2007) ed è commisurata alla gravità del danno stesso secondo un principio 

di gradualità. 

 

La madre ____________________    Il padre ____________________ 
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